
COMITATO PER LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DEI LAGHI DI SERRAIA, PIAZZE E RELATIVI ECOSISTEMI 

Impianto idroelettrico di Pozzolago: derivazione di acqua non autorizzata  

Da alcuni sopralluoghi recentemente esperiti – gennaio - marzo 2022 - risulta che le opere 

dell’impianto della concessione di Pozzolago portano al Lago di Piazze dell’acqua che non appare 

menzionata nella concessione autorizzativa. A seguire si descrive brevemente la situazione: la Tav. 

1allegata alla documentazione VIA (che riporta il foglio 1/35 del Collaudo Amministrativo) permette 

di visualizzare l’insieme delle opere della concessione idroelettrica di Pozzolago: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 TUBO SERRAIA - PIAZZE 

Sul Lago di Serraia esiste una centrale di pompaggio per trasferire l’acqua verso il Lago di Piazze. Allo 

scopo l’acqua viene pompata fino ad una vasca, posta in loc. Prestalla, dalla quale, l’acqua defluisce 

a gravità verso il Lago di Piazze: questa opera di adduzione dell’acqua pompata dal Lago di Serraia 

verso il Lago di Piazze è descritta graficamente nella Tav. 2 allegata alla documentazione VIA (che 

riporta il  Foglio 2/35 del collaudo). 

 

 

 

 

 

 

 

Questa tavola riporta (a seguire è uno stralcio di detta tavola) la presenza di: “tubi scac interrati”: 

non si riesce a leggere con chiarezza il diametro di questi tubi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

A seguire si riportano delle fotografie relative alla fuoriuscita di acqua da detta tubazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il punto di sbocco del tubo è posto in coordinate (UTM - WGS84 - 32N): 

X / Long. (m) Y / Lat. (m) Quota (m s.l.m.) 
675701 5113247 1.015,5 

Il canale fra Lago di Serraia ed il Lago di Piazze non è opera codificata dai Bacini Montani. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
04/03/2022 



Considerazioni: 

Dal tubo che conduce l’acqua pompata dal Lago di Serraia al Lago di Piazze dovrebbe uscire la sola 

acqua pompata dal Lago di Serraia. 

Le altre acque che escono dal tubo costituiscono dei prelievi non facenti parte della concessione 

idroelettrica rilasciata dalla PAT nel 1995.. 

Non si conosce il punto di ingresso dell’acqua nella tubazione: dalle misure di conducibilità elettrica 

eseguite si può comunque conoscere, per confronto, che non si tratta di acqua del Lago di Serraia e 

quindi deve essere acqua proveniente dal Dosso di Costalta, dove i rivi presentano valori di 

conducibilità simili a quelli dell’acqua fuoriuscente dal tubo. 

Questo prelievo non rientra fra le opere che il Concessionario ha sottoposto alla procedura di VIA: la 

procedura di VIA riferita alla concessione idroelettrica di Pozzolago è di conseguenza carente nella 

valutazione degli effetti ambientali esercitati dalla presenza di derivazione di acqua a favore della 

derivazione idroelettrita. 

Il prelievo sopra descritto è anche in contrasto con il principio di invarianza idraulica di bacino: viene 

sottratta acqua dal bacino dell’eutrofico Lago di Serraia (!!!) e quindi del Rio Silla (bacino del T. 

Fersina) e questa acqua viene trasferita al bacino del T. Avisio. 

Al 04/03/2022, periodo di siccità eccezionale, dal tubo usciva circa 1 litro/secondo di acqua:  si calcili 

che 1 l/sec sono 31.536.000 litri/anno = 31.536 m3/anno ! 

Quanta acqua viene derivata (=s ottratta dal Lago di Serraia) nei periodi di normali precipitazioni ? 

L’acqua entra nel tubo da prese abusive non rilevabili o entra da fessure nella tubazione? 

Se l’acqua entra da fessure nella tubazione allora, quando il tubo è pieno di acqua pompata, vi sono 

perdite? è garantita la sicurezza del territorio sotteso da detta tubazione? 

Se il Concessionario, durante tutta la procedura di VIA, non ha segnalato questa circostanza, è 

verosimilmente opportuno rivolgersi, per rispondere alle domande sopra definite, alle autorità locali 

e a chi esercita le attività di polizia idraulica, che, nel Trentino, sono esercitate dal personale del 

Servizio Bacini Montani, sembra coaudiuvato dal personale del Corpo Forestale Trentino (come 

riportato nel sito web della Provincia). 

Grazie alle attività del COMITATO PER LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DEI LAGHI DI SERRAIA, 

PIAZZE E RELATIVI ECOSISTEMI vi è dunque questa seconda segnalazione di prelievi non autorizzati: 

gli enti preposti ai controlli e verifiche possono fornirci delle informazioni riguardo alle nostre 

segnalazioni? 

 

 

 

 



Ricordiamo che per la centrale di pompaggio sul Lago di Serraia e per la tubazione che porta l’acqua 

pompata verso il Lago di Piazze, nei documenti di VIA non viene menzionata nè riportata la 

classificazione della Carta di Sintesi della Pericolosità. 

La tubazione che porta l’acqua pompata dal Lago di Serraia al Lago di Piazze, e della quale non è 

stato riportato con precisione il tracciato, attraversa tutta una serie di aree gravate, nella Carta di 

Sintesi della Pericolosità, da penalità di vario tipo: nella figura a seguire si riporta lo schema 

concettuale – in mancanza del tracciato preciso – del percorso della tubazione: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La tubazione dunque attraversa inevitabilmente delle aree con penalità idrauliche da APP (art. 18 

PUP) fino a penalità elevata P4 (art. 15 PUP): non conoscendo con precisione il tracciato non si può 

poi conoscere se il tracciato attraversi poi, oltre sicuramente ad aree con penalità 

Litogeomorfologica P2 (art. 17 PUP) anche le aree con penalità a frana P3 (art. 16 PUP) presso la Val 

dei Ziati o le aree con penalità per frana P4 (art.15 PUP) presenti in prossimità del Rio Val Molinara. 

Nei documenti tecnici presentati per la procedura di VIA non vi è nemmeno alcuna menzione a come 

e dove il tracciato della tubazione attraversi il Rio Molinara, tristemente famoso per gli eventi di 

colata del 15/08/2010. 

Tutto quanto sopra riportato, vista la presenza di acqua non pompata nella tubazione di sbocco, 

merita degli approfondimenti e delle risposte puntuali, non fosse altro, ai fini della sicurezza del 

territorio, che per accertarsi che detta tubazione non si stia deformando magari proprio nelle aree 

con penalità per frana sopra descritte. 

 


